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IL VOTO A REGGIO, SALA TRICOLORE
«Entro in consiglio e tra cinque anni vinco io»
Angelo Alessandri è pronto a dare battaglia
«Il risultato della Lega apre una nuova era»

di Roberto Fontanili

REGGIO. Da sala Tricolore a Montecito-
rio e ritorno. Sarà questo nei prossimi an-
ni il tragitto che Angelo Alessandri si è im-
pegnato a percorrere perché «l’ho promes-
so ai reggiani e i leghisti mantengono la
parola». Una promessa che parte da un an-
nuncio: «Giovedì sarò a casa, poi venerdì
nuovamente a Roma perché devo presiede-
re il G8 sull’Ambiente a Montecitorio e an-

ticipo che non solo sarò in sala Tricolore,
ma ho deciso di ricandidarmi a sindaco di
Reggio per il 2014». Angelo Alessandri, ie-
ri era già in aula a presiedere la Commis-
sione Ambiente impegnata nella discussio-
ne sul Decreto per l’Abruzzo, ma è stata so-
pratutto la giornata dei complimenti arri-
vati da colleghi per il grande balzo della
Lega a Reggio.

«Ho fatto un miracolo. Ci
credevo solo io quando sono
partito 18 mesi fa», ricorda.

Il giorno dopo lo storico ri-
sultato ottenuto dalla Lega
Nord a Reggio, si riposa in
compagnia dei suoi due labra-
dor «che in questi mesi — di-
ce sentendosi un pò in colpa
— ho trascurato, ma li vedrò
quando potrò».

Ma Alessandri è già in pi-
sta.

Proviamo a chiedergli un
giudizio a bocce ferme, che
non ci lascia finire.

«Beh è un boato. Qui tutti i
colleghi vengono a farmi i
complimenti».

Perché una partenza così
lunga?

«Sapevo che se a Reggio
presentavamo uno qualsiasi,
nessuno ci avrebbe creduto e
anche con il mal di pancia,
avrebbero votato Delrio. Vole-
vo risvegliare Reggio e quan-
to avvenuto in città ha poi fat-
to da traino anche in provin-
cia. Passare dal 4 al 19% è
una cosa bestiale, con Delrio
che ha rischiato davvero il
ballottaggio».

Se il Pdl l’avesse appog-
giata, il risultato per voi sa-
rebbe stato lo stesso?

«L’effetto Lega ci ha sicura-
mente premiato, perché ab-
biamo saputo dare un messag-
gio all’emiliana e avevo con
me tanti giovani».

Quando ha deciso di scen-
dere in campo?

«Quando ho intuito che il

centrodestra a Reggio non
pensava assolutamente a gio-
care la partita».

Qualche mese fa in una
cena a Roma le hanno chie-
sto di ritirarsi. Ma lei ha
continuato ad andare avan-
ti senza farsi grossi proble-

mi.
«La cena è stata uno solo di

una serie di errori e non da
parte mia. E’ che a Reggio ci
sono in giro vecchi politicanti
che pensano alle ricette del
passato. La cosa che non ha
funzionato è che Cantarelli
doveva partire sei mesi pri-
ma. La Spaggiari ha ricompat-
tato il Pd che gli ha impedito
di muoversi e il suo risultato
è stato deludente».

Questo significa che il Pd
a Reggio è ancora forte?

«Ha perso l’11% in Comune

e 15% in Provincia. Si comin-
cia a vedere al di là delle mu-
ra del Cremlino. Da queste
elezioni escono male sia Gra-
ziano Delrio, sia la Sonia Ma-
sini, che sono stati entrambi
bocciati».

Che significato ha il voto
alla Lega?

«Abbiamo cambiato lo sce-
nario politico. Siamo la secon-
da forza politica di Reggio, ab-
biamo avuto l’aumento pro-
porzionale più alto in Italia e
anche in provincia le cose so-
no cambiate. Abbiamo oltre

50 consiglieri comunali. Il sin-
daco di Viano è un attivista
della Lega, a Guastalla il sin-
daco Benaglia è un indipen-
dente e il vice sarà il nostro
Marco Lusetti. Dico che c’è
una bella manata di verde sul
rosso».

E ora Alessandri ricomin-
cia a lavorare, forte del risul-
tato conseguito sia a Reggio
sia in Provincia. Anche per-
ché lo stesso Alessandri ha
già comunicato che per i pros-
simi cinque anni sarà presen-
te in sala Tricolore.

L’esponente del Carroccio all’uscita dai seggi

Angelo Alessandri brinda al suo grande risultato ottenuto in città

«Ma quali poteri forti...»
Dopo la sconfitta, la Zarina replica a tutte le accuse

REGGIO. L’hanno accusata
di essere appoggiata, o co-
munque di rappresentare i co-
siddetti «poteri forti». In cam-
pagna elettorale l’hanno mas-
sacrata addossandole qualsia-
si colpa: di stare col centrode-
stra in primis, e di voler affos-
sare il centrosinistra come
obiettivo primo.

Visti i risultati, però, ieri
Antonella Spaggiari ha repli-
cato a tutti. L’ha fatto dagli
schermi di Teletricolore, da
dove ha rispedito al mittente
qualsiasi accusa. «Ma quali
poteri forti...», ha sottolinea-
to dopo aver incassato il suo
6,81 per cento di preferenze.
Resta da capire — ma su que-
sto punto la Spaggiari ancora
ieri non ha voluto dichiarare
nulla — cosa intenda fare la
Zarina sul fronte consiglio co-
munale: entrerà in sala del
Tricolore e si dimetterà — co-
me regolamento impone —
dalla presidenza della Fonda-
zione Manodori oppure no?

«La Spaggiari? E’ molto al
di sotto delle aspettative: io
non commento i risultati de-

gli altri, credo che sia stato
fatto un tentativo di dividere
il centrosinistra, i numeri di-
cono che non ha avuto succes-
so». Così ieri il sindaco di Reg-
gio, Graziano Delrio, appena
riconquistata piazza Prampo-
lini, commenta il risultato di

Antonella Spaggiari. Ma «il
vero problema del centrosini-
stra oggi è il fatto che la sini-
stra debba trovare una forza
di rappresentanza». In queste
terre «in cui la tradizione di
sinistra è sempre stata forte,
oggi l’unico a tenerla viva e

alta è il Partito democratico».
La marginalità «dei Comuni-
sti Italiani e di Sinistra e Ver-
di induce ad una riflessione
ulteriore: siccome sono forze
di governo, dobbiamo aiutar-
le come Partito democratico».
Insomma, archiviata la prati-
ca Zarina, il pensiero di Del-
rio — ormai sindaco per la se-
conda volta e forte di uno dei
migliori risultati in regione
— si volge a sinistra nono-
stante la fatica di vincere al
primo turno senza il Prc e
con la Spaggiari contro, o me-
glio, «in campo, assieme al
suo progetto che mirava a di-
videre il centro sinistra». E i
grillini che non hanno aiuta-
to. Anzi. Hanno tolto «metà
dei voti all’Idv». Che si è fer-
mata ben al di sotto al 4 per
cento e stando alle parole del
loro leader Antonio Di Pietro
pronunciate nella sua ultima
visita elettorale nella città
del Tricolore («dipenderà dal
risultato per il vicesindaco»),
pare assai difficile possano
ambire alla seconda carica
nella giunta comunale.

Antonella Spaggiari ha portato a casa il 6,8 per cento delle preferenze

Il segretario provinciale di Rifondazione

Tasselli: «Un errore
la rottura col Pd»

REGGIO. Dopo la debacle
elettorale, in Rifondazione
Comunista è arrivato il mo-
mento della verifica. «Doma-
ni ci sarà il comitato federa-
le e faremo i conti, perché
non ho alcuna intenzione di
lasciar perdere. Ognuno do-
vrà assumersi le proprie re-
sponsabilità», dice il segre-
tario provinciale Gianni
Tasselli, che è fautore da
sempre di una presenza di
Prc nelle giunte degli enti lo-
cali, anche se è consapevole
«che non è con qualche sem-
plice artificio che si rico-
struisce una sinistra in Ita-
lia». Tasselli non è tenero
sui risultati del 6-7 giugno:
«La situazione che si è crea-
ta a Reggio ha responsabi-
lità precise e i colpevoli se
la debbono assumere tutta.
Rovacchi è stato sacrificato
in una situazione assurda e
che in Comune a Reggio si
ottenga questo risultato, è
un dato che si commenta da
solo. Tanta fanfara, ma nei
fatti ci si è auto azzerati».

Il segretario di Prc, che
poche settimane prima del
voto è stato messo in mino-
ranza da Alberto Ferrigno

esponente dall’area Grassi,
ribadisce il suo giudizio.

«La rottura con il centro-
sinistra e in particolare con
il Pd — spiega — è stato un
errore. Adesso diventerà
tutto più difficile. Oggi dob-
biamo riprogettare la sini-
stra e arginare l’ondata di
destra che c’è nel paese. La
Sinistra Arcobaleno un an-
no fa era al 3% ora la som-
ma dà il 6.5%, ma non è che
ci si può accontentare».

Il quadro in provincia è
desolante. «L’unico consi-
gliere eletto è a Guastalla.
Siamo in maggioranza, ma
non scatta il consigliere né
a Correggio né a Scandiano,
perché è stata creata una li-
sta Prc di disturbo che lo ha
fatto perdere». Poi prova a
guardare avanti. «Nel 2010
ci sono le elezioni regionali
e l’obiettivo è confermare
una nostra presenza negli
enti locali».

Il segretario poi giudica il
risultato del Pd a Reggio co-
me «un portare a casa le
penne, perché potrebbe de-
terminarsi una condizione
critica negli enti locali sen-
za soldi». (r.f.)

Alberto Ferrigno e Gianni Tasselli «separati» in casa

Matteo Olivieri

Il grillino Matteo Olivieri al lavoro
«Pronta la mozione sulla viabilità»
REGGIO.  «2921 Grazie. La Lista Civica Reg-

gio 5 Stelle Beppe Grillo è entrata in consiglio
comunale. Tra l’altro da informazioni dai seg-
gi risulta che la nostra lista abbia avuto diver-
si voti disgiunti sia solo sindaco ed altra lista
che viceversa. Quindi i grazie sarebbe ancora
di più per i cittadini che ci hanno dato fidu-
cia».

Sono le parole di Matteo Olivieri che con il
suo 3.21% sarà presente in consiglio comuna-
le. «Una elezione realizzata con una campa-
gna durata mesi — dice — tra la gente, con po-
che risorse finanziarie, ma tanto cuore. Un la-
voro che ci ha visto premiati di tre anni di bat-
taglie. Particolarmente significativi anche i
consensi, variabili tra quasi il 5-6% conquista-
ti nei seggi di diversi frazioni periferiche da
Gavassa, Massenzatico, Codemondo, Marmi-

rolo-Bagno-Gavasseto dove il nostro lavoro an-
che sulla filiera corta kilometri zero, la difesa
del suolo agricolo contro il cemento, l’ambien-
te è stato particolarmente apprezzato dai citta-
dini. Ora subito al lavoro anche in collabora-
zione su temi di vasta scala con gli eletti delle
Liste Civiche a 5 Stelle di Rubiera, Guastalla e
di tutti i capoluoghi dell’Emilia Romagna, un
successo clamoroso. L’Emilia Romagna salta
come un Grillo potremmo dire. Da oggi la no-
stra lista è aperta a collaborare con tutti i cit-
tadini che ne condividono il programma e ab-
biano queste tre caratteristiche: non essere
iscritti a partiti, avere la fedina penale pulita
e non avere esperienze partitiche alle spalle.
Come promesso a fine marzo, la prima azione
sarà presentare una mozione per istituire un
piano di mobilità per i disabili a Reggio».
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